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Aggiornamento EMERGENZA UCRAINA:

Registriamo al momento un numero di arrivi inferiori al previsto. La popolazione, priva di

riferimenti Italiani solidi o priva di pregressi contatti italiani, preferisce aspettare a ridosso

del confine la fine delle ospitalità.

Le informazioni che abbiamo, anche da operatori che hanno consegnano aiuti in Polonia,

riferiscono che gli Ucraini sul confine preferiscono restare in Polonia e non salire a bordo

di mezzi guidati da sconosciuti che li condurranno in località in cui non hanno legami. E’

facile ipotizzare che questo stia avvenendo in tutte le zone a ridosso del confine.

Gli attuali arrivi sono prevalentemente legati alla presenza di congiunti o ad iniziative

attuate da organizzazioni internazionali che da anni lavorano con le zone in guerra.

Questo consente, in entrambi i casi, di avere interlocutori che sanno muoversi sul territorio

Italiano, conoscono le regole e la lingua. Non è lo stesso quando iniziative estemporanee

di singoli o piccole organizzazioni si muovono in autonomia.

I Minori non accompagnati, prevalentemente arrivati in grandi città, non paiono al

momento in numeri così rilevanti e comunque possono essere affidati a componenti della

famiglia diversi dai genitori, al momento sempre risultati presenti.
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Dai dati della ATS Insubria (Como e Varese) sappiamo che, dato aggiornato alla settimana scorsa, sono

arrivati:

n. 3353 arrivati

Minori anni 18 n.1438 (non accompagnati da presa in carico servizi n.0)

Collocati presso famiglie conoscenti n.3220

Collocati presso CAS (III settore) n.133

Tasso positività Covid 2%

SITUAZIONE OLGIATESE
Totale n.146 cittadini Ucraini (+10 in arrivo?)

ATTENZIONE: è accaduto che Italiani che ospitassero profughi, spesso, dopo pochi giorni hanno

manifestato segni di insofferenza chiedendo al Comune e ai servizi di farsene carico pretendendo di collocarli

in altre sistemazioni. E’ quindi molto importante che ciascuno, prima di effettuare scelte avventate, si informi

bene e ponderi bene il proprio impegno. NON dimentichiamo che queste persone si affidano e ciascuno ha

una precisa responsabilità.


